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L
o Sporting Club Monza, sin dalla 
sua fondazione, ha sempre rivelato 

una squisita tradizione di ospitalità. 

Questa caratteristica, che contraddi-

stingue il sodalizio di viale Brianza, 

ha registrato di recente una ulteriore conferma ri-

servando un pomeriggio a una conviviale insolita  

e di prestigio. 

Difatti, tra i recenti impegni, si inserisce una singo-

lare circostanza che ha visto protagonisti per una 

giornata interamente monzese i soci della delegazio-

ne di Milano dell’Anioc, l’Associazione nazionale 
insigniti onorificenze cavalleresche. 
La delegazione del capoluogo lombardo ha scelto un 

programma che si è tradotto in un duplice e piacevo-

le appuntamento: al mattino la Santa Messa presso 
la cappella dell’Immacolata e una visita agli appar-

tamenti di compagnia della Villa Reale, alle quali ha 
fatto seguito, presso lo Sporting Club una colazione 
che ha visto, tra l’altro, la premiazione di soci be-

nemeriti o l’ingresso di nuovi soci in questo istituto 

cavalleresco. Fondata nel 1949, l’Anioc si configura 
come un’associazione la cui finalità precipua è quel-
la di riunire tutti i decorati d’Italia in una famiglia 

ideale; ha la sede generale a Firenze ed è provvista 
di delegazioni regionali, provinciali e comunali. 

Tra i compiti d’istituto che si prefigge rientra la tu-

tela del diritto e il rispetto delle istituzioni cavallere-

sche e il porre in evidenza la loro funzione morale e 

civile all’interno della società contemporanea. Que-

sti intenti passano necessariamente per ideali legati 

in gran parte al sorgere stesso della cavalleria e at-

tualizzati entro una forma di sensibilità coerente con 

i tempi, come il riconoscere e promuovere i valori di 

fratellanza e di amicizia universale; rendere gli insi-
gniti di decorazioni, premi, e ricompense un esem-

pio visibile di virtù civiche; favorire e sviluppare la 
promozione e la solidarietà umana. 

L’intento però non è solo autoreferenziale e rivolto 
ai singoli decorati, ma spazia con una visione etica 

sull’intera comunità nazionale. Il socio dell’Anioc, 
difatti, s’impegna nel mantenere sempre alto le tra-

dizioni della Patria e delle istituzioni democratiche 

come valore e patrimonio storico, culturale, civile, 

sociale e religioso della nostra comunità nazionale, 

nonché la capacità di aggregazione e di cogliere il 

meglio in ciascun individuo. 

Questi punti, che sono poi il cardine dell’associa-

zione, sono stati ben rimarcati nel corso della convi-

viale svoltasi alla presenza del segretario generale, 

avvocato conte Maurizio Monzani e del delegato 

provinciale, cavaliere Claudio Pennati. 

Un’altra recente circostanza, ha rimandato poi a 

quegli ideali di impegno e amicizia che si concre-

tizzano in questo luogo, voluto proprio per cemen-

tare ulteriormente affinità di lavoro, di cultura e di 
interessi sportivi e sociali tra i soci dello Sporting 
monzese. È una riflessione che va tributata alla me-

moria del suo fondatore, Angelo Colombo, celebre 
figura dell’imprenditoria e attivissimo artefice del-
la promozione e della crescita del sodalizio di via-

le Brianza. Lo si intende ricordare così, attraverso 

l’essenzialità e la riservatezza condensata in poche 

righe, certi che il cammino e l’ospitalità che ha con-

traddistinto l’associazione da lui stesso voluta nel 

lontano 1966, unitamente a un gruppo di giovani 

soci fondatori, possano continuare a perpetuarsi  

e rinnovarsi.  ■
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